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1.1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO DELLA VAS 
 

I principali riferimenti normativi per l’applicazione della VAS sono: 
 
 Raccomandazioni del Ministero dell’Ambiente “linee guida per la valutazione Ambientale 

Strategica” 
 

 Direttiva Europea 2001/42/CE 
 
 

 Delibera CIPE del 02-08-2002 
 

 Risultati della convenzione di Aarhus (25 giugno 1998), recepiti nella Direttiva 2003/04/CE 
e dal Decreto Legislativo 195 del 19/08/2005, 

 
 Come recepita dal D. Lgs. n° 152 del 2006, dal successivo decreto correttivo n°4 del 18 

gennaio 2008 e dal DGR Lazio n.169 del 5/3/2010. 
 
Il decreto legislativo recepisce la direttiva CE enunciando i principi generali in tema di tutela 
ambientale; nello specifico si propone l’affermazione del: 
a. Principio dell’azione ambientale che garantisce la tutela dell’ambiente, degli ecosistemi naturali 
e del patrimonio culturale mediante azioni informate alla precauzione, all’azione preventiva ed alla 
correzione dei danni causati all’ambiente; 
b. Principio dello sviluppo sostenibile per garantire che lo sviluppo attuale non comprometta la 
qualità della vita e le possibilità delle generazioni future; 
c. Principio di sussidiarietà tra Stato , Regioni ed Enti Locali per armonizzare gli interventi a favore 
della naturalità . 
 
Le azioni di PUCG sono sostenibili per l’ambiente se, tra tutte le alternative in esame, minimizza gli 
impatti ambientali negativi; se gli impatti negativi residui ricadono nel campo dell’ammissibilità; se 
compensa le eventuali perdite di naturalità in modo che il bilancio di impatto tra perdite e guadagni 
presenti un saldo almeno pari a zero, ed infine se assicura il massimo dell’equità nella 
distribuzione spaziale, temporale e sociale degli impatti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di  
Campoli Appennino 

Piano Urbanistico Comunale Generale
Valutazione Ambientale Strategica

 

 

Rapporto Ambientale Prof. Arch. Mariano MARI
 

2

 
 
1.2 APPROCCIO METODOLOGICO SCELTO PER LA VAS 
 
Il percorso metodologico per la valutazione della sostenibilità ambientale (tabella 1) è costituito da 
tre momenti principali: 
 Analisi - Attività di piano generatrice di fattori di impatto ambientale (determinante). Fattore 

d’impatto (pressione) 
 
 Valutazione - Stato di qualità di una componente ambientale sensibile al fattore di impatto 

in esame(stato). Cambiamento dello stato di qualità della componente ambientale in 
esame. 

 
 Verifica di sostenibilità - Controazione del Piano messa in campo per contrastare le 

pressioni ambientali al fine di riportare l’impatto entro i limiti di ammissibilità o, più 
concretamente, utilizzata per conseguire le condizioni di sostenibilità(risposta). 

 
Detto percorso prevede il monitoraggio continuo dei processi di trasformazione territoriale previsti 
da piano, nel corso della loro realizzazione. 
 
 
I tre momenti individuati si articolano secondo cinque fasi operative: 

 Analisi  
Fase I Studio del territorio oggetto dei processi di trasformazione, definizione delle 

componenti strategiche e degli indicatori significativi per il territorio. 
Fase II  Analisi dello stato e della pressione degli indicatori 

 Valutazione 
Fase III Valutazione dello stato di qualità delle componenti e relativo bilancio 

ambientale 
 Verifica di sostenibilità 

Fase IV Traduzione del bilancio finale in indirizzi per l’attuazione del Piano attraverso 
la definizione di azioni coerenti con la valutazione effettuata 

Fase V  Valutazione di coerenza del PUCG  
 

“per ciascun tema o aspetto ambientale, individuato come pertinente al 
PUCG, devono essere individuati gli obiettivi ambientali di riferimento così 
come scaturiti dalle normative vigenti e da piani e programmi sovraordinati o 
correlati.” 
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MODELLO DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DEL PROCESSO DI 
PIANIFICAZIONE  (tabella 1) 
 
A 

 
B 

 
FASI 

 
ATTIVITA’ 
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N
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Fase di analisi 
preliminare per 
l’inquadramento del 
territorio, delle fonti e 
dei relativi dati, 
definizione dei criteri di 
selezione delle 
componenti 
strategiche e dei 
relativi indicatori 

 

II 

Raccolta dei dati 
relativi agli indicatori e 
rappresentazione 
grafica 

V
A
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T

A
Z
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N

E
 

III 

Valutazione 
quantitativa della 
sostenibilità dei trend 
e bilancio complessivo 
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IV 

Definizione delle 
azioni da favorire in 
coerenza con le 
valutazioni 

V 

 
 
Valutazione di 
coerenza del Piano  
 

 
STUDIO 
PRELIMINARE 
DELL’AMBIENTE 

 
SELEZIONE 
DEGLI 
INDICATORI 

 
 
GRAFICI DI 
VALUTAZIONE 

ANALISI DEI 
TREND DEGLI 
INDICATORI 

 
VALUTAZIONE 
DELLA 
SOSTENIBILITA’ 

VALUTAZIONI 
DI COERENZA 
FRA AZIONI DI 
PIANO E 
MISURE DI 
MITIGAZIONE 

 
 
MATRICI DI 
VALUTAZIONE 
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VALUTAZIONE DI COERENZA 
DEL PUCG 
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Prima fase – L’analisi 
Ad una tradizionale indagine del territorio basata sui diversi aspetti che lo caratterizzano si affianca 
l’indagine delle diverse componenti strategiche dal punto di vista della sostenibilità ovvero delle 
componenti che rappresentano il territorio in termini di risorse. 
La conoscenza preliminare del territorio permette di comprendere le dinamiche specifiche cui sono 
sottoposte le risorse a disposizione. 
 
Per la verifica di stato di ogni componente vengono usati gli indicatori di stato e quelli di pressione. 
  
E’ stata operata la scelta di un limitato numero di indicatori aventi una  ricaduta strategica nelle 
trasformazioni piuttosto che costruire un quadro ridondante di informazioni confuso e di difficile 
gestione inoltre per la selezione si è usato il seguente criterio: 

 Utilizzare dati esistenti  
 Che permettano di valutare le ricadute tra gli indicatori  delle componenti e il sistema 

complesso 
 
 
Seconda fase - Valutazione degli indicatori  
 
Per gli indicatori caratterizzati da una soglia di legge, si può definire sostenibile l’andamento che 
rimanga al di sotto della soglia di legge e insostenibile quando il dato supera la soglia stessa. 
 
Per gli indicatori rappresentabili attraverso cartografia la rappresentazione è avvenuta tramite la 
sovrapposizione di carte tematiche  (es: carta del dissesto con zone residenziali),anche in questo 
caso la valutazione è stata tradotta in un giudizio di compatibilità. 
  
 
Terza fase -  Contabilizzazione ambientale 
 
Tramite l’attribuzione di diversi valori di sostenibilità è stato possibile procedere alla 
contabilizzazione ambientale attraverso l’introduzione di un saldo ambientale determinato dal 
confronto fra il prima e il dopo Piano 
 
Quarta  fase – Definizione di azioni coerenti con la valutazione ambientale 
 
Attraverso la fase valutativa sono stati selezionati gli obbiettivi credibilmente  raggiungibili in quel 
particolare sistema di riferimento. 
 
 
 
Quinta fase – Verifica della coerenza delle azioni di PUCG 
 
Lo strumento urbanistico per realizzare i propri obbiettivi elabora una Relazione al PUCG e le 
Norme tecniche di attuazione, nella prima è possibile individuare tutta una serie di azioni con effetti  
su Politiche, Pianificazione, Opere pubbliche, Partecipazione, le seconde regolamentano il 
territorio individuando azioni con effetti nel campo della pianificazione attuativa. 
Pertanto per individuare i livelli di coerenza delle diverse azioni indotte dal PUCG da confrontare 
con le azioni scaturite dai trend delle componenti ambientali è necessario sintetizzare i contenuti 
del PUCG e correlarli con le azioni di mitigazione derivanti dalla classificazione dei trend delle 
componenti ambientali 
Questa operazione consente di valutare e modificare l’apparato normativo prima della 
approvazione definitiva dello strumento pianificatorio anche attivando processi di partecipazione 
pubblica. 
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1.3 DESCRIZIONE GENERALE DELLA METODOLOGIA DEL PROCESSO VAS 
 
SCRINING 
L’articolo 12 del d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 prevede l’esecuzione di una verifica di 
assoggettabilità del piano/programma in riferimento ai criteri di cui all’allegato I. Tale procedura 
amministrativa di verifica congiunta, tra l’autorità proponente e l’autorità competente, è mirata a 
stabilire se uno specifico piano abbia caratteristiche di tale rilevanza ambientale da richiedere la 
valutazione ambientale strategica. 
 
L’articolo 6 del Decreto Legislativo 152/152/06 e smi, comma2, lettera a) e b) recita: 
“…Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 
programmi: 
a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 
agricolo, forestale, della pesca,energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 
suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del 
presente decreto; 
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 
come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati 
come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 
fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni…”. 
 
-Il Piano Urbanistico Comunale Generale di Campoli Appennino, come risulta dal Documento 
Preliminare di Indirizzo, non contempla la realizzazione, nell’ambito del territorio comunale, di 
progetti di competenza statale elencati nei punti da 1 a 18 dell’allegato II al citato decreto 
legislativo. 
-Esso non risulta, altresì, costituire il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, 
localizzazione o realizzazione di progetti di competenza regionale elencati nei punti da a) a g) 
dell’allegato III al DLgs 152/06. 
 

- il nuovo Piano non prevede la realizzazione di zone di espansione ma densificazione 
all’interno degli Ambiti di Trasformazione.  

- L’ambito territoriale di Campoli risulta interessato dalla presenza di siti appartenenti alla rete Natura 
2000. 

I siti appartenenti alla Rete Natura 2000 nel territorio comunale di Campoli risultano essere i seguenti: 
SIC IT6050014 – Vallone Lacerno 
SIC IT6050015 – Lago di Posta Fibreno 
ZPS IT7120132 – Parco Nazionale d’Abruzzo,Lazio e Molise e zone limitrofe 
Il rapporto ambientale procederà alla valutazione di incidenza di detti siti 

 
 
SCOPING 
la fase di scoping si può definire come il momento di dialogo tra il proponente e l’autorità 
competente per la pronuncia di compatibilità ambientale del piano, finalizzata a identificare 
le relazioni tra il PUCG presentato e l’ambito di riferimento, tra le azioni di piano e l’ambiente in cui 
esso si colloca. 
Nell’ambito della consultazione, le Autorità competenti in materia ambientale sono state individuate 
sulla base di considerazioni relative sia ai contenuti del piano, sia in base ai potenziali impatti del 
piano sul contesto ambientale di riferimento. 
Tra Autorità competente ed Autorità procedente è stato concordato l’ elenco dei soggetti 
competenti in materia ambientale per la Valutazione Ambientale strategica del PUCG.  
 
Il Rapporto Preliminare è stato trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale affinché 
potessero fornire il loro contributo . 
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Il parere al Rapporto Preliminare   
Si allega il verbale della  1°conferenza di consultazione nella quale gli organi competenti hanno 
approvato l’iter metodologico del rapporto ambientale, mettendo in evidenza richieste e procedure 
da effettuare. 
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Il Documento di Scoping   
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Il Parere delle Autorità Competenti 
 
ARP: 
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Soprintendenza per i beni archeologici del Lazio 
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ASL Frosinone 
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Delle indicazioni fornite dalle Autorità competenti si è tenuto conto nella stesura del presente 
documento. 
 
 
 
1.4 INDIVIDUAZIONE DEGLI STAKEHOLDERS, DEGLI ATTORI, DEL PUBBLICO COINVOLTO 
E DELLE ISTITUZIONI INTERESSATE DAGLI EFFETTI DEL PIANO/PROGRAMMA 
 
La definizione degli stakeholders, da coinvolgere nel processo di Valutazione Ambientale 
Strategica, assume un valore ed un significato particolarmente importante per la condivisione del 
piano da parte della collettività a cui il piano è indirizzato. 
Gli stakeholders si possono distinguere in tre raggruppamenti fondamentali: 
1. Istituzioni pubbliche: enti locali territoriali (come definite nel paragrafo precedente). 
2. Gruppi organizzati: gruppi di pressione ed associazioni del territorio (sindacati, associazioni di 
categoria, partiti,associazioni culturali, associazioni ambientali, associazioni di consumatori, gruppi 
sportivi o ricreativi). 
3. Gruppi non organizzati: cittadini e collettività. 
 
Elenco completo degli stakeholders da coinvolgere nel processo di VAS del Comune di Campoli 
Appennino: 

1. Istituzioni pubbliche: enti locali territoriali 
 
•  Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggisti del Lazio del Ministero dei Beni Culturali,(Piazza di   

Porta Portese l ,00153 Roma); 
•  Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle province di Latina e Frosinone (Piazza 
• Angelo Celli l , 04100 Latina); 
• Provincia di Frosinone- Assessorato Ambiente,Beni Ambientali, Energia (Piazza Gramsci - 

03I00Frosinone); 
• Provincia di Frosinone – Settore Urbanistica 
• Regione Lazio - - Dipartimento istituzionale e territorio – Direzione Regionale Ambiente; 
• (Viale del Tintoretto 432, 00142 Roma) 
• Area Conservazione Qualità dell’Ambiente e Promozione Sostenibilità Ambientale; 
• Area Difesa de Suolo e Concessioni Demaniali; 
• Area Conservazione Natura e Foreste. 
• Regione Lazio - - Dipartimento istituzionale e territorio – Direzione Regionale Territorio ed Urbanistica; 
• (Viale del Giorgione 129, 00129 Roma) 
• A.R.P. Agenzia Regionale Parchi; 
• (Viale del Pescaccio 96, 00166 Roma) 
• Ente parco nazionale di Abruzzo,Lazio, e Molise 
• Autorità di Bacino di Liri,Garigliano,Volturno 
• ARPA Lazio 
• Asl Frosinone 
• Autorità ATO5 del Lazio meridionale 

 
2. Gruppi organizzati 
 Pro-loco 
 Organizzazioni sportive 

 
3. Gruppi non organizzati 
 Rappresentanze di cittadini residenti 

 
Al fine di ampliare la partecipazione dei soggetti interessati alle problematiche ambientali e per 
sensibilizzare la collettività, a completamento delle forme di partecipazione del pubblico alla 
formazione del piano avviate con l’adozione del Documento Preliminare di Indirizzo del PUCG 
(Marzo 2008 – Riadozione Novembre 2015), saranno messi a disposizione degli stakeholders il 
PUCG ed il Rapporto Ambientale con sintesi non tecnica, mediante deposito presso l’Ufficio 
Tecnico e sul sito Web del Comune in modo che ognuno possa  rendere pubbliche le proprie 
osservazioni sul Rapporto Ambientale.  
 
 


